
                                                                       ALLEGATO  A

        AVVISO PUBBLICO

PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO A SOSTEGNO DELLA

VALORIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE  DEL TERRITORIO

PREMESSO CHE  l’Amministrazione Comunale, nell’ambito delle politiche di valorizzazione

commerciale  del  proprio  territorio,  intende  facilitare  e  migliorare  l’attrattività  dell’offerta

commerciale dei suoi centri urbani attraverso specifiche azioni tra le quali quella di favorire

l’avvio  di  nuove  attività  commerciali  ed  artigianali  e  contribuire  altresì  alla  riduzione  di

immobili sfitti o comunque non utilizzati;

VISTI:

- la Delibera di Giunta Comunale n. 257 del 08/11/2022 avente per oggetto "Approvazione linee di indirizzo

e criteri per la concessione di contributi economici a fondo perduto a sostegno delle attività economiche e

delle associazioni/società sportive";

- la Determina Dirigenziale avente per oggetto "Concessione di contributi a fondo perduto a sostegno della

valorizzazione  delle  attività  economiche  del  territorio -  Approvazione  Avviso  Pubblico  ed  assunzione

relativo impegno di spesa";

SI RENDE NOTO CHE

Sono aperti i termini per la presentazione delle domande finalizzate alla "concessione di contributi a fondo

perduto a sostegno della valorizzazione delle attività economiche del territorio".

Il  presente Avviso, nel rispetto delle disposizioni dettate dall’art.12 della Legge n.241/1990 e successive

modifiche e integrazioni, ha lo scopo di garantire la trasparenza dei procedimenti e i diritti di partecipazione,

rendendo noti presupposti, requisiti e modalità di attribuzione dei contributi, così come stabiliti con Delibera

di Giunta Comunale n. 257 del 08/11/2022 descritti di seguito.

Lo  stanziamento  del  contributo  a  fondo  perduto  oggetto  del  presente  bando  è  complessivamente  di  €

20.000,00 (ventimila/00). 

L’Avviso prevede l’erogazione di contributi per le seguenti casistiche:

• Apertura di nuove attività in locali commerciali sfitti da almeno 3 mesi;

• Abbellimento  delle  vetrine  vuote  dei  locali  commerciali  chiusi  da  almeno  3  mesi  con

pannellature/tamponature decorative aventi ad oggetto immagini della città o degli elementi naturali

caratterizzanti questo territorio;
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ART. 1 – APERTURA DI NUOVE ATTIVITA’ IN LOCALI COMMERCIALI SFITTI DA ALMENO

3 MESI 

E’ previsto un contributo una tantum fino ad euro 1.000,00 (mille/00) alle  imprese che avviano - entro e non

oltre 4 mesi dalla data di pubblicazione della Determina dirigenziale di approvazione delle graduatorie degli

assegnatari - una nuova attività di commercio al dettaglio di vicinato, di somministrazione al pubblico di

alimenti e bevande o artigianale in un locale sfitto e inutilizzato da almeno  tre mesi antecedenti la data di

pubblicazione del bando.

Requisiti di ammissibilità

Le imprese devono essere obbligatoriamente in possesso, all’atto della presentazione della domanda:

• dei requisiti morali e professionali previsti per l’esercizio della specifica attività;

• della disponibilità del locale in cui avviare l’attività. 

Il locale deve essere in possesso di tutti i requisiti necessari per l’insediamento della specifica tipologia di

attività, secondo quanto previsto dalla normativa vigente (normativa urbanistico-edilizia, igienico sanitaria,

di inquinamento acustico, di sicurezza, etc.).

Non potranno essere ammesse a contributo le attività già avviate in forma stagionale o temporanea nei locali

stessi per cui si intende presentare richiesta.

I contributi  non vengono erogati  nel caso di trasferimenti di sede, ovvero di nuove aperture da parte di

soggetti che abbiano cessato la medesima attività in altri locali ubicati nel territorio comunale nel corso del

corrente anno. 

Esclusioni

Sono escluse le seguenti attività: vendita di armi, munizioni e materiale esplosivo, inclusi i fuochi d’artificio,

commercio di vicinato/somministrazione attraverso distributori automatici di alimenti e bevande in locali

appositamente destinati; esercizi in cui sono installati apparecchi automatici, semiautomatici ed elettronici da

gioco di cui all’articolo 110 del T.U.L.P.S. (R.D. 18.06.1931 n. 773) che erogano vincite in denaro; attività di

compro/vendo oro, argento e similari; attività di massaggi non disciplinate dalla Legge 1/1990 e successive

modifiche  e  integrazioni,  lavanderie  a  gettone.  Sono parimenti  escluse  dall’erogazione  dei  contributi  le

attività non ricadenti nel novero delle attività commerciali di vicinato, di somministrazione al pubblico di

alimenti e bevande e artigianali e, tra le altre, le seguenti attività: medie e grandi strutture di vendita; internet

point, phone center, money transfer; sale giochi, sale scommesse;  studi professionali, attività finanziarie e di

intermediazione mobiliare e immobiliare.

Si  precisa  inoltre  che  non  sono considerate  imprese  e  pertanto  sono  esclusi:  i  Circoli,  le  Associazioni

Culturali, le Associazioni Sportive Dilettantistiche e tutte le Società senza scopo di lucro. 
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Obblighi dei soggetti beneficiari. 

I  beneficiari  della  sovvenzione  di  cui  al  presente  articolo  saranno  obbligati,  pena  l’esclusione  e  la

conseguente revoca della concessione accordata:

•  ad avviare attività d’impresa entro e non oltre 4 mesi dalla data di pubblicazione della Determina

dirigenziale  di  approvazione  delle  graduatorie  degli  assegnatari.  Potranno  pervenire  eventuali

richieste  di  proroghe  dei  termini  di  apertura  dei  locali,  per  esigenze  straordinarie  debitamente

motivate, per un periodo non superiore a 2 mesi; 

• a non cessare l’attività nei locali oggetto della domanda di contributo per almeno 6 mesi dalla data

di inizio dell’attività medesima.

Ulteriori requisiti di ammissibilità

Le  imprese che presenteranno domanda di  contributo per  il  presente articolo devono altresì  possedere  i

seguenti requisiti generali alla data di presentazione della domanda:

-  con  riferimento  al  regime  “De  minimis”,  non  rientrare  nel  campo  di  esclusione  di  cui  all'art.  1  del

Regolamento (UE) 1407/2013;

-  Non trovarsi  in  stato di  fallimento,  liquidazione coatta,  liquidazione volontaria,  concordato preventivo

ovvero in ogni altra procedura concorsuale prevista dalla legge fallimentare e da altre leggi speciali, né avere

in corso un procedimento per la  dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti;

-  Non  avere  pendenze  in  materia  di  tributi  locali  -  ivi  compresi  i  canoni  di  cui  al  “Regolamento  per

l’applicazione  del  canone  patrimoniale  di  concessione,  autorizzazione  o  esposizione  pubblicitaria  e  del

canone mercatale” ex Delibera di Consiglio n. 29/2022 - sulla base di avvisi di accertamento notificati e

divenuti definitivi alla data di pubblicazione del presente bando, ad esclusione di avvisi impugnati ed in

pendenza di giudizio, e ad esclusione di avvisi per i quali è in corso un piano di rateazione, non decaduto,

richiesto dal contribuente prima della data di pubblicazione del presente bando e formalmente concesso con

atto del Funzionario Responsabile del Tributo;

- Non aver riportato condanne penali e non essere destinatari di provvedimenti che riguardano l’applicazione

di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale

ai sensi della vigente normativa;

-  Non  essersi  reso gravemente  colpevole di  false  dichiarazioni  nel  fornire  informazioni  alla  Pubblica

Amministrazione e non essere stata pronunciata a  proprio carico alcuna condanna, con sentenza passata in

giudicato, per qualsiasi reato che determina l'incapacità a contrattare con la P.A..

3



ART. 2 – ABBELLIMENTO DELLE VETRINE VUOTE DEI LOCALI COMMERCIALI CHIUSI

DA ALMENO  3  MESI CON  PANNELLATURE/TAMPONATURE  DECORATIVE  AVENTI  AD

OGGETTO IMMAGINI DELLA CITTA’ O DEGLI ELEMENTI CARATTERIZZANTI QUESTO

TERRITORIO

E’ previsto un contributo una tantum fino ad euro 300,00 a vetrina (in base al numero di richieste accolte) per

il periodo dal 1 dicembre 2022 al 15 febbraio 2023 a favore dei proprietari di locali commerciale sfitti/chiusi

che  ricoprano le vetrine con pannellature/tamponature decorative aventi ad oggetto immagini della città o

degli elementi naturali  caratterizzanti questo territorio.

Nel  caso  in  cui  il  richiedente  risulti  debitore  nei  confronti  del  Comune  di  Cervia,  il  contributo  verrà

trattenuto dall’Ente a scomputo delle pendenze arretrate.

Requisiti di ammissibilità

Possono presentare domanda per la concessione del contributo di cui trattasi i proprietari degli immobili

aventi le seguenti caratteristiche:

    • avere destinazione commerciale;

    • essere dotati di almeno una vetrina fronte strada;

    • essere  sfitti/chiusi da almeno 3 mesi.

ART. 3 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Ai   fini   dell’ammissione  al  contributo,  il   richiedente  dovrà  presentare  entro e non oltr  e le ore 24 del 12  

dicembre 2022 la relativa domanda (Allegato B), esclusivamente in via telematica, a mezzo pec, al seguente

indirizzo: comune.cervia@legalmail.  it  .

Il suddetto termine di invio della domanda è perentorio e fa riferimento all’orario del sistema informatico di

acquisizione.

La PEC dovrà avere come oggetto la seguente dicitura: “Presentazione domanda di accesso ai contributi a

fondo perduto a sostegno della valorizzazione delle attività economiche del territorio”.

Non sono ammesse altre modalità di presentazione della domanda di contributo. 

L’impresa/soggetto richiedente può presentare domanda per la concessione degli incentivi di cui al presente

Avviso anche qualora fruisca di altri  finanziamenti  o contributi  pubblici (erogati  dal Comune di Cervia,

Provincia, Regione, etc…)
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ART. 4 - ISTRUTTORIA

Gli uffici preposti verificheranno la completezza delle informazioni fornite e dei documenti allegati, nonché

la  sussistenza  dei  requisiti  obbligatori  previsti,  riservandosi  la  facoltà  di  richiedere  tutte  le  precisazioni

ritenute necessarie.

Dopo avere determinato l’ammissione o l’esclusione dal presente Avviso Pubblico, sulla base della verifica

dei requisiti e della documentazione pervenuta, verranno approvati, con apposita  Determina  Dirigenziale,

l’elenco degli esclusi e  l'elenco dei concorrenti ammessi.

La pubblicazione degli elenchi all’Albo Pretorio Informatico costituisce formale comunicazione dell’esito

della domanda presentata. In ossequio alla normativa sulla privacy, negli elenchi consultabili al pubblico, i

nominativi  dei  concorrenti  ammessi  saranno sostituiti  da  un codice numerico  univoco corrispondente  al

numero di protocollo assegnato alla domanda.

I contributi previsti dal presente bando saranno attribuiti fino alla concorrenza delle risorse disponibili, sulla

base dell’ordine di presentazione delle domande. 

Relativamente al contributo di cui all’articolo 2, laddove - al termine ultimo di presentazione delle domande

- vi sia ancora disponibilità di contributo, potranno essere accolte ulteriori domande tenendo sempre conto

dell’ordine di arrivo, fino ad esaurimento del fondo e con importo ridotto proporzionalmente al periodo di

utilizzo dei locali. 

ART. 5 - MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI

Il contributo verrà erogato in un’unica soluzione mediante bonifico bancario successivamente alla Determina

di approvazione degli elenchi degli aventi diritto.

Per  l’apertura delle nuove attività  l’erogazione sarà  effettuata  a 6  mesi  dall’apertura  previa  verifica che

l’attività non sia cessata preventivamente.   

ART.  6 - REGIME D’AIUTO

La misura di aiuto di cui al presente Bando consiste nell'erogazione di contributi economici una tantum a

fondo perduto di modica entità e a favore di soggetti che hanno un bacino di utenza prettamente locale. Non

essendo idonea ad attrarre clienti da altri Stati membri, né a sottrarre clienti a offerte analoghe in altri Stati

membri, né ad incidere sugli scambi tra i medesimi, la misura non si configura quale Aiuto di Stato ai sensi

dell'art. 107 paragrafo 1 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea.

Per quanto innanzi, non occorre procedere alla registrazione di tali contributi nel Registro Nazionale Aiuti di

5



Stato di cui al D.M. 31/5/2017, n. 115, fermi restando tutti gli ulteriori obblighi di trasparenza e pubblicità

previsti a carico dell'Amministrazione concedente dagli artt. 26 e 27 del D. Lgs n. 33/2013 e dall'art. 12 della

L. n. 241/1990.

ART. 7 - REGIME CONTROLLI

Ai sensi del DPR 445/2000 le attestazioni rese attraverso autocertificazione sono soggette a controllo, anche

a campione, secondo le prescrizioni del presente Avviso e le proprie disposizioni organizzative interne, da

parte  dei  competenti  uffici,  anche  successivamente  alla  fase  di  istruttoria  delle  domande.  Ai  fini  del

controllo, le imprese beneficiarie sono tenute a consentire agli uffici che curano l’istruttoria, l’accesso alla

documentazione in loro possesso.

L’accertamento della non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese, fatte salve le sanzioni previste

dalla normativa vigente, comporta l’immediata decadenza dai benefici erogati ossia la revoca e l’integrale

restituzione dell’incentivo eventualmente già concesso.

ART. 8 - INFORMAZIONI E CONTATTI

Per qualsiasi informazione in merito al contenuto del presente avviso è possibile contattare l'ufficio Sviluppo

Economico - Parco della Salina in Piazza XXV Aprile, 11 - 1° piano. 

Tel.0544/979174 - 0544/979175 – 0544/979162.

E-mail: sviluppoeconomico@comunecervia.it 

Informativa ai sensi dell’art.13 del Regolamento (UE) 2016/679 in merito al trattamento dei dati personali

raccolti presso l’interessato.

L'informativa è resa agli interessati ai sensi degli artt. 13 ss. Regolamento UE 2016/679 relativo alla

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione

di tali dati per la seguente finalità: accesso ai contributi a fondo perduto a sostegno della valorizzazione delle

attività economiche del territorio.

Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Cervia con sede in Piazza Garibaldi, 1 a

Cervia.

Il Comune di Cervia ha designato quale Responsabile della Protezione dei Dati la società Lepida S.p.A.,

come da atto di Giunta Comunale n. 96 dell’08/05/2018 (dpo-team@lepida.it).

L’Ente ha designato soggetto attuatore degli adempimenti necessari per la conformità dei trattamenti i dati
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personali attinenti l'esecuzione del presente procedimento il Dirigente del Settore Servizi alla Comunità e

Sviluppo della Città, Dott.ssa Maria Pia Pagliarusco, e-mail pagliaruscom@comunecervia.it.

Il conferimento dei dati personali relativi al beneficio richiesto ha natura obbligatoria in quanto il mancato

conferimento comporta l’impossibilità di accogliere la domanda.

Il trattamento dei dati personali verrà effettuato, con strumenti telematici e/o manuali, da personale interno

all’Ente,  previamente  autorizzato  e  designato  quale  incaricato  del  trattamento,  esclusivamente  per  lo

svolgimento  di  funzioni  istituzionali  e  con  finalità  di  carattere  amministrativo/contabile,  nonché  per

l’assolvimento di obblighi di legge.

In relazione al  procedimento e alle attività correlate, il  Comune può comunicare i  dati  acquisiti  ad altri

soggetti per attività strumentali alle finalità sopra indicate; l’Ente si avvarrà di tali soggetti come responsabili

del trattamento, sempre nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali; tali

soggetti  assicurano  livelli  di  esperienza,  capacità  e  affidabilità  tali  da  garantire  il  rispetto  delle  vigenti

disposizioni in materia di trattamento, compresa la sicurezza dei dati.

I  dati  personali  sono custoditi  all’interno degli  applicativi  per la gestione dei  flussi  documentali  e  della

contabilità dell’Ente e per la conservazione, a norma di legge, degli atti o dei documenti che li contengono; i

dati saranno conservati per un periodo direttamente correlato alla durata del procedimento e all'espletamento

di tutti gli obblighi di legge anche successivi; alla conclusione del procedimento i dati saranno conservati in

conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa; a tal fine, anche mediante

controlli periodici, viene verificata la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati trattati.

In qualità di interessato, il richiedente in qualunque momento ha diritto di accesso ai propri dati personali, di

ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi  o la limitazione del  trattamento che lo riguardano,  di

opporsi al trattamento, di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali ai sensi dell’art. 77

del Regolamento.

Per prendere visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali in formato esteso si rimanda al sito

del Comune di Cervia, nella pagina dedicata all’informativa sulla privacy.
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